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“ Cartapesta: storia, tecniche e futuro.”  
 

Relatori: 
Ing. Sandro Pocobelli 

Geom. Gennaro Musella 
 

Ristorante dei Cacciatori – Rolandini di Verolengo 
15 Luglio 2004 

 
PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

22/07/04 

"Il verbo "travagliare". 
Dagli scansafatiche ai mestieri scomparsi" 
Ore 20:00 – Ristorante Villa Sassi  
Conviviale con aperitivo per i saluti delle vacanze 

Geom. Primo 
Culasso Prof. 
Donato Bosca 

29/07/04 NON CI SARA’ RIUNIONE  

e durante le 
vacanze..... 
Sabato 7 
Agosto 

Il RC Susa-Valsusa organizza a Bardonecchia un     
incontro tra rotariani con il seguente programma: 
 
  Ore 10,30 Ritrovo in Valle Stretta presso il Rifugio 
“I Re Magi”. 
  Ore 10,45-13 Tempo a disposizione per 
passeggiate individuali in Valle Stretta.  
  Esempio di alternative: 
     1. Escursione al Lago Verde. Due ore circa con 
tratto in salita in sentiero. 
     2. Escursione al ponte della Fonderia. Due ore 
circa su strada sterrata. 
     3. Anello Grange di Valle Stretta – Grange di 
Serre – Strada per il monte Tabor – Grange di Valle 
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Stretta. Un’ora e mezza parte in sentiero e parte in 
strada sterrata. 
  Ore 13 Pranzo al Rifugio “I Re Magi”. Si 
raccomanda la puntualità. 
 
   Per prenotazioni ENTRO IL 5 Agosto rivolgersi   
direttamente al Rifugio "I Re Magi" 
   Tel. 349-611.29.20 4 

09/09/04 

“Son finite le vacanze….” 
Ore 20:00 – Ristorante De Filippi – Bussolino di  
Gassino 
Cena del rientro. 

Guido Anfosso 
e tutti coloro che 

vorranno raccontare 
qualcosa……. 

Venerdì 
10/09/04 
Sabato 

11/09/04 
Domenica 
12/09/04 

8° Raduno Nazionale Rotariani Alpini 
  Organizzato dal RC di Pinerol Pinerolo 
  Per informazioni rivolgersi al Segretario del Club 

 

16/09/04 “L’eccidio di Cefalonia” 
Ore 20:00 – Ristorante dei cacciatori - Rolandini 

Dott. Alessandro 
Actis 

23/09/04 “Banco Alimentare: la carità come impresa” 
Ore 20:00 – Ristorante Villa Sassi - Torino 

Dott. Roberto Cena 

 
 

Soci Presenti: 34 
Assenze preavvisate: 19 
Presenze compensate: 2 

Soci in dispensa permanente: 4 
Consorti dei soci: 6 
Ospiti dei Soci: 2 
Ospiti del Club: 1 

 

Percentuale di assiduità: 57,14% 
 
 

LA CRONACA DELLA SERATA. 
 

Il Presidente apre la serata spiegando l’innovazione ed il risparmio del nuovo bollettino, 
mentre Marco Dal Vecchio consegnava, ai soli soci che preferiscono ricevere il bollettino 
cartaceo, un raccoglitore a fogli mobili per la raccolta dei notiziari del Club, contenente il primo 
numero. Il nuovo bollettino, per gli amanti della carta, nasce quindi a schede preforate con un 
comodo raccoglitore che permetterà di riunire e ritrovare sempre in ordine perfetto, anno dopo 
anno, le “fatiche degli amici curatori dell’opera”. Questa innovazione offre l’opportunità al Club di 
risparmiare in quanto solamente alcune pagine saranno stampate per l’anno in corso, mentre per 
quelle successive si utilizzeranno dei fogli generici, intestati semplicemente “Rotary di Chivasso”, 
che potranno essere utilizzati nonostante l’alternarsi dei nostri Presidenti. Ulteriore risparmio per il 
Club deriva dal fatto che stampa e carta sono stati gentilmente offerte dal Presidente Anfosso. 

Per quanto riguarda il CREN invece, il Presidente propone di portalo in formato PDF 
anziché HTML (l’unico svantaggio è che non si possono inserire link attivi…). 
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Fatta questa premessa il Presidente procede ad introdurre l’argomento della serata, 
salutando e ringraziando della presenza il Sig. Bruno Pasteris, presidente della pro-loco di 
Chivasso “L’Agricola” in quanto l’argomento trattato potrebbe essere un primo passo per 
stimolare la costituzione di una scuola-laboratorio sulla cartapesta sul territorio chivassese. 
Questo insegnamento potrebbe giovare al territorio per abbassare i costi di acquisto dei carri 
carnevaleschi utili sia per il Carnevalone Chivassese (che il prossimo anno festeggerà il suo 
centenario…) che per l’eventuale commercializzazione di tali opere, con una ricaduta economica 
sul territorio. 

La parola passa ad Andrea Montalenti che introduce i due relatori …. 
Il Geom. Gennaro Musella nato a Napoli nel 1951, diviene lucano d’adozione e lavora da 

circa trent’anni per grandi Imprese di Costruzioni. Spirito poliedrico consegue la maturità 
magistrale, la maturità artistica e la maturità tecnica per geometri. Nella sua esperienza 
professionale ha ricoperto per lungo tempo il ruolo di “Responsabile del laboratorio geotecnico 
per terre, bitumi e calcestruzzi”. Nel presente ricopre il ruolo di “Responsabile dei laboratori, 
impianti di betonaggio e frantumazione” per il Consorzio Alta Velocità Torino Milano - I° Tronco. 
Residente in Lucania ha svolto qui gran parte della propria attività artistica dove ha vinto numerosi 
premi come pittore e dove gli è stato commissionato, nel 1966, un quadro del Cristo Re, una tela 
di 4 m x 2,10 m realizzata con colori acrilici, che ha riscosso un notevole successo. 

Nell’arte della cartapesta Gennaro Musella mette a frutto l’esperienza pittorica. Ha fondato 
un circolo associato all’A.N.S.P.I., con i cui iscritti realizza un presepio in cartapesta di ca. 20 mq 
riproducente il paese di Noepoli agli inizi del ‘900. Nel 2000 apre una “Scuola di cartapesta” e 
realizza una Natività con statue alte oltre 3 metri vincendo  di nuovo un primo premio. In veste di 
riconosciuto maestro cartapestaio è chiamato da Istituti pubblici e da Amministrazioni Comunali a 
svolgere regolari corsi di cartapesta per i ragazzi delle scuole elementari e medie. Ultimamente, 
per conto della Soprintendenza Archeologica di Potenza e per il museo del Comune di 
Baraggiano, ha realizzato, con la cartapesta macerata, la riproduzione fedele, a grandezza 
naturale, di una abitazione del 550 a.C. che rappresenta lo spaccato della casa di un Basileus 
rinvenuta durante le operazioni di scavo archeologico nel centro cittadino.  

L’ing. Sandro Pocobelli, ingegnere libero professionista, vive a Roma ma è originario di 
Potenza dove è nato.  

Dal 1980 al 1993, come Project Manager, si è occupato del mercato internazionale per una 
società di costruzioni e progettazione gestendo contratti finanziati, tra gli altri, dalla Banca 
Mondiale, dalla Banca Europea di Sviluppo, dalla F.A.O. e dal Ministero degli Affari Esteri d’Italia, 
per la realizzazione di costruzioni civili ed industriali. Angola, Senegal, Capo verde, Uganda, 
Kenia, Egitto, Niger, Romania, Albania sono solo alcuni dei paesi dove l’ing. Pocobelli ha 
esercitato la sua attività. Dal 1993 al 1997, si è occupato di programmi e progetti di sviluppo 
turistico, di ristrutturazione di alberghi, nello stato di St. Vincent and the Grenadines dove ha 
vissuto, e di attività mineraria in Perù. 

Rientrato in Italia è stato progettista e consulente per le Ferrovie del Sud Est di Bari. 
Da due anni è consulente del Consorzio Alta velocità Torino Milano rivestendo l’incarico di 

responsabile della gestione contrattuale del I° Tronco. 
L’introduzione all’argomento viene in un primo tempo sviluppato dall’ing. Pocobelli il quale 

mostra alcune opere realizzate quando il loro principale lavoro (l’alta velocità) si ferma…nel 
momento in cui saranno portati a termine i lavori della tav (ottobre 2005), è intenzione degli autori 
fare un regalo al Rotary: le opere mostrate saranno donate al ns. club il quale potrà, a sua 
discrezione, o semplicemente esporle nella Chiesa degli Angeli, oppure organizzare una vendita 
di beneficenza il cui ricavato potrà essere destinato a supportare eventuali aiuti identificati dal ns. 
club. 

E’ poi compito del Geom. Musella proseguire e tracciare le linee della storia della 
cartapesta, che è legata indissolubilmente alla carta, sui vari tipi di cartapesta, sulle tecniche e le 
sue possibili collocazioni. 

Lavorare la cartapesta permette di realizzare anche opere ingenti quali i carri di carnevale 
che coinvolgono tutta una serie di persone, di addetti ai lavori che vanno dal maestro 
cartapestaio, al decoratore, all’ingegnere che progetta la struttura, etc… L’arte di lavorare la 



ROTARY CLUB CHIVASSO 
Bollettino 1756 – Cren 186 

15 Luglio 2004 

Pagina 4 / 7 

cartapesta è una attività che può essere affrontata da tutti (anche se è inutile nascondere che ci 
vuole un minimo di passione e di propensione per poter realizzare qualcosa di valido) per il suo 
materiale che solo oggi viene considerato “povero”: la carta. Non dimentichiamo che la carta, 
quando è stata inventata dai cinesi, era un materiale estremamente costoso e che andava in 
qualche modo recuperato. Ritrovamenti archeologici dimostrano come la cartapesta non venisse 
utilizzata dai cinesi solo per la costruzione degli elmi dei soldati. Con questo prodotto gli indù 
crearono scatole e gioielli.  

L’arte di fabbricare la carta si diffuse in tutta la Cina, ma solamente nel secolo VIII alcuni 
artigiani cinesi, fatti prigionieri dagli arabi, fecero conoscere la tecnica della produzione cartaria 
anche in Europa, prima in Francia e poi in Inghilterra (dove si iniziò a laccare e a verniciare 
questo materiale poco costoso dal quale si ricavarono oggetti utili e decorativi). Con la cartapesta 
si creano maschere, scatole, gioielli, giocattoli, teste per marionette, statue sacre ad imitazione di 
quelle in legno, personaggi del presepe. Fu usata come surrogato dello stucco per decorare 
soffitti e pareti, per realizzare cornici, specchi e pannelli per carrozze. Permise di realizzare mobili 
con forme più libere di quelle consentite dal legno. 

La cartapesta è un impasto che si prepara senza difficoltà, con materiale di recupero (vecchi 
giornali), acqua e un po’ di colla. E’ facile da modellare, leggera ed infrangibile. 

Tutte le carte, tranne le carte patinate, possono essere adatte per realizzare oggetti di 
cartapesta, l’importante è sapere che tipo di materia stiamo lavorando. Di norma, comunque, è 
meglio utilizzare carte povere di colla, come in genere la carta di giornale, riciclata, il cartone da 
imballaggio. Una delle poche regole della cartapesta riguarda proprio la carta: sia che si utilizzi la 
pasta di carta macerata, sia che la si applichi a strati, non va mai tagliata, ma strappata seguendo 
il senso della fibra. La carta ha infatti un “verso” che si scopre attraverso la prova dello strappo. 
Quando ci si accinge a strappare la carta basta farlo prima in verticale e poi in orizzontale: la 
parte che si straccerà più facilmente è quella che segue il senso della fibra. Il giornale è la carta in 
assoluto più adatta poiché è quella che assorbe meglio la colla, prende bene le forme sulle quali 
si appoggia e non fa spessore. 

Ci sono principalmente due tecniche: quella di tipo giapponese e la cartapesta macerata. Il 
tipo giapponese consiste nell’incollare strisce di carta una sull’altra lasciando asciugare ogni 
strato e poi incollare nuovamente altre strisce e così via (questa è la tecnica utilizzata per i carri di 
carnevale e i presepi napoletani). La cartapesta macerata richiede invece un procedimento di 
macerazione della carta utilizzando l’acqua (almeno 48 ore) oppure facendola bollire (con tale 
sistema però è meno facile fare grandi quantità di materiale…). Una volta strizzato l’impasto 
occorre renderlo in poltiglia: con un miscelatore il procedimento è meno faticoso e si ottengono 
risultati migliori. La pasta deve essere morbida, elastica e non contenere pezzetti di carta. Si 
utilizzano inoltre altri materiali per rendere la struttura resistente: principalmente il gesso (che 
permette di mantenere la forma data al modello che altrimenti si rattrappisce) o eventualmente la 
scagliola e la segatura. Dopo la macerazione della carta occorre unire la colla di farina. Se non si 
usa immediatamente la cartapesta la si può conservare in un sacchetto di plastica dove si 
mantiene costantemente umida. 

  
Dopo aver realizzato l’oggetto, si può passare alla sua decorazione utilizzando colori a 

tempera (conferiscono un aspetto opaco e un po’ polveroso e, se non sono passati con vernici 
protettive, tendono a sporcarsi e non sono impermeabili), colori acrilici (molto vivaci ed 
impermeabili), smalti trasparenti per vetro, malte acriliche (prodotto “rubato” all’edilizia che 
permette un risultato simile alla terracotta o addirittura al granito), etc.. 

Si può concludere affermando che la tecnica è fondamentale per una buona riuscita 
dell’opera ma deve essere supportata da una grande passione che è esattamente quella che il 
geometra Musella ha saputo trasmetterci nel corso della sua esposizione. 
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Opere in cartapesta del maestro 
Gennaro Musella 

 
 

La presentazione dell’Ing. Sandro Pocobelli 

 
 
L’ARGOMENTO SU INTERNET  
 
Chi ne volesse sapere di più sulla cartapesta può consultare i seguenti indirizzi internet: 
- su Gennaro Musella con alcune fotografie di altre sue opere, 
http://www.noepoli.org/Gennaro_musella.htm 
- sulla preparazione della cartapesta: 
http://www.nonsolohobby.net/una_tecnica_mese/CARTAPESTA/cartapesta_ines.html 
- su un grande presepe in cartapesta: 
http://www.cassibilenelmondo.it/Presepe_cartapesta.htm 
- sui links dedicati ad argomenti sulla cartapesta: 
http://www.tienimo.com/arte/statue/82754-cartapesta-statue.asp  
 
 
LA LETTERA DEL GOVERNATORE 
 
Luglio 2004 
Cari amici, 
all’inizio dell’anno del Centenario del Rotary chiedo a tutti i rotariani di questo Distretto un 

esame di coscienza, che ci consenta di rilevare eventuali nostre mancanze nei confronti del 
Rotary. 

Citando Weber ….cosa non abbiamo dato “con la non partecipazione o l’insufficiente 
partecipazione, senza un contributo d’idee e d’opera o, peggio, con la critica non costruttiva o con 
l’atteggiamento e uno scetticismo disincantato, che non è certo stimolante per gli altri“? Cosa 
abbiamo dato “in cambio di quanto abbiamo ricevuto? Perché abbiamo ben ricevuto almeno una 
parola di comprensione, uno sguardo di amicizia, un contributo di informazioni e di idee”. 

Oggi, primo luglio, ognuno faccia il proprio esame di coscienza e, se questo esame ci 
dimostrerà che il contributo dato al Rotary è stato modesto, allora dovremo decidere di migliorare, 
da subito, dimostrando l’integrità morale, la comprensione e la tolleranza sul posto di lavoro e in 
famiglia, offrendoci, quale esempio, ai dipendenti, ai clienti, ai colleghi nella vita professionale, 
sociale e civile, perché questi sono i principi su cui si fonda il Rotary. 

Solo così, giorno dopo giorno, i rotariani saranno presenti e di stimolo, con la loro azione, 
nella loro città, nel loro paese e nel mondo. 

Con questo primo luglio inizia un anno veramente speciale, l’anno del Centenario del 
Rotary. 



ROTARY CLUB CHIVASSO 
Bollettino 1756 – Cren 186 

15 Luglio 2004 

Pagina 6 / 7 

I cento anni di vita del Rotary, la sua energia, i risultati realizzati, dimostrano la validità delle 
nostre scelte e ci spingono a procedere sulla strada dell’amicizia internazionale, offrendo ai meno 
fortunati la nostra professionalità. 

Come ha ricordato il Presidente Internazionale Glenn E. Estess Sr. all’Assemblea 
Internazionale di Anaheim “nessuno dei quattro uomini d’affari, che in una sera di febbraio del 
1905 si riunirono a Chicago, avrebbe potuto immaginare che tali riunioni sarebbero diventate una 
consuetudine e, tanto meno, che più di trentamila club avrebbero continuato a riunirsi cent’anni 
dopo”. Il Presidente Internazionale ha invitato tutti a celebrare il Rotary insieme all’intera Famiglia 
del Rotary “non con l’autocompiacimento che deriva dalla consapevolezza dei successi passati, 
ma con un rinnovato senso d’impegno, motivato dalle sfide odierne…” perché “…milioni di 
persone soffrono la fame e la sete, non hanno accesso a un’assistenza medico-sanitaria e 
scolastica adeguata o continuano a vivere soggetti a povertà e violenza”. 

  
 
Dunque, Celebriamo il Centenario del Rotary. 
Per celebrarlo in modo opportuno, i Presidenti devono riunire i club in assemblea, informare 

i soci sulla necessità di essere presenti e numerosi alle manifestazioni internazionali, nazionali, 
distrettuali e locali e, sin d’ora, favorire la partecipazione di tutti programmando un calendario che 
tenga conto degli impegni distrettuali. 

La fame, la sete, la salute, l’alfabetizzazione, la povertà e la violenza sono, quindi, i 
problemi da affrontare coinvolgendo tutta la famiglia del Rotary. Un compito estremamente 
impegnativo che attende me come Governatore ed i Presidenti degli 81 Rotary Club del Distretto 
2030. 

Negli incontri avuti con i Presidenti, a luglio e settembre 2003, ho potuto verificare che le 
iniziative del Centenario sono veramente tante e di ottimo livello: Il Distretto ha già attuato: il 
notiziario elettronico, il sito del Distretto, il sito tipo per i club, il progetto francobollo, la cartolina 
del centenario, ha già raggiunto la media pro-capite di dollari 89 il versamento alla Rotary 
Foundation; anche il progetto delle mogli dei governatori e dei presidenti italiani per la creazione 
di una biblioteca per i bambini in Albania sta attuandosi. 

Sono profondamente convinto che, per condurre a buon fine queste iniziative e tutte quelle 
che stanno per essere avviate, i rotariani devono essere capaci di esser gruppo, lavorare insieme 
e collaborare. I Rotariani del Distretto sono uno spaccato della nostra società ed i club ne sono 
una rappresentazione. Talora, però, l’amicizia, che dovrebbe essere il perno intorno alla quale 
ruotano i rapporti tra noi, manca. In alcuni club, per fortuna pochi, le divergenze diventano 
contrasti, i contrasti diventano liti, le liti diventano divisioni e l’unica soluzione risulta essere 
l’abbandono di un club e la creazione di un altro. 

Per celebrare degnamente il Centenario ogni rotariano dovrebbe riflettere sulla prova delle 
quattro domande ed essere tollerante e rispettoso delle altrui opinioni, evitando d’imporre, a tutti i 
costi, il proprio punto di vista. 

Vorrei chiudere questa mia prima lettera con un breve riferimento all’argomento del mese: 
luglio è dedicato all’alfabetizzazione. Una statistica, riferita al censimento del 1991, segnala che 
l’analfabetismo torna ad essere un problema anche da noi; in Piemonte, su una popolazione di 
4.214.677 cittadini italiani, 36.489 (0,91%) sono classificati come analfabeti; in Liguria lo sono 
12.200 (0,81%), su una popolazione di 1.571.783 ed in Valle d’Aosta 633 (0,56%) su una 
popolazione di 119.548. 

Impegniamoci per cercare di modificare questi dati nell’anno del Centenario. 
In amicizia 
Giuseppe Nuzzo 
 
 
NOTIZIE DA ALTRI CLUB 

 
Il RC Susa Val Susa ci segnala questo incontro aperto a tutti i rotariani, in particolare, a 

quelli presenti in Val Susa per le vacanze estive, organizzato per sabato 7 agosto in Valle Stretta. 
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Programma: 
Ore 10,30 Ritrovo in Valle Stretta presso il Rifugio “I Re Magi”. 
Ore 10,45-13 Tempo a disposizione per passeggiate individuali in Valle Stretta. 

 Esempio di alternative: 
1. Escursione al Lago Verde. Due ore circa con tratto in salita in sentiero. 
2. Escursione al ponte della Fonderia. Due ore circa su strada sterrata. 
3. Anello Grange di Valle Stretta – Grange di Serre – Strada per il monte Tabor – 

Grange di Valle Stretta. Un’ora e mezza parte in sentiero e parte in strada sterrata. 
Ore 13 Pranzo al Rifugio “I Re Magi”. Si raccomanda la puntualità. 
Per informazioni e prenotazioni contattare Marco Dal Vecchio oppure: 
Gian Carlo Cervini Tel. 011-3179128, Cell. 347-5722360, e-mail cervini@sinet.it .  
Prenotazioni entro il 5 Agosto telefonando a Pietro Augusto Percio al numero 335-7552859 

dopo le 19.00, oppure al Rifugio “I Re Magi” al numero 349-6112920. 
 
 


